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Un altro grande romanzo sale in palcoscenico, diviso per ricchezza
e imponenza in due serate: la prima dedicata ai vari caratteri

dell’umanità Karamazov, la seconda incentrata sulla figura del
Grande Inquisitore (De Francovich in una prova somma d’attore).

Quei fantasmi dostoevskiani privi di limiti e scrupoli esplodono
senza manomissioni alle parole del grande russo. In un arredo

segnato da grandi tavoli e alte pareti, il loro confronto con
il peccato e l’innocenza, con la santità e la trasgressione, dà vita a

uno spettacolo memorabile, tanto grandioso nel respiro quanto
scevro nella iconografia. Un grande dibattito intellettuale, sotto

cui la libidine pulsa irrefrenabile. Un grande, unanime successo.


